
SCELTE (la porta) 


La porta è sempre là 
sempre quella 
il nome sta scritto sopra 
e le istruzioni le sai. 

Entrare sembrava difficile 
lmpossibile,inutile 
come tentare un salto triplo 
dalla carrozzella del destino. 


che tutta questa gente 
ci passi così vicino 
senza oltrepassarla 
se sapessero che basta inciampare 



PERDONAMI lettera) 


Stai pensando 
e ti riconosco, 
la tua vita ora, 
è quella là. 

Sembra uno scherzo 
della tua mente 
l'orologio ruota 
e stringe dentro. 

Stai sognando 
ma il coraggio sta in te 
come in un obeso dopocena 
la voglia del footing 

Non sapevo fosse più facile 
costringersi a non vivere 
e stancarsi il fiato 
piuttosto che. 



RIFLUSSI (Paola) 


Adesso Io vorrei 
vederti appena 
bianca e chissà. 

Non ti chiederei più nulla 

fermo immobile 

come una statua di sale 

Magari ti fermeresti ora 
a guardare indietro 
senza vedere nulla 

Non ti riconoscerei 
lo sai 

non ti ricordo quasi più. 





MIGRAZIONI 


Tenera e dura 
ti siedo accanto 
esci dal tempo 
e al tempo migrerai 
prima che io possa fermarti. 

Un sogno che continua 
che ritorna 

come un uccello di stagione 
cercando tra le macerie 
della sua città. 

Fermarti sarebbe ucciderti 
spegnere la tua energia 
fermarmi sarebbe finire 
svegliarmi sul più bello. 

Ti aspetterò ancora 
come un temporale. 










SENZA USCITA 


l'angelo della baia 
▼igila su di noi 
aleggia incostante 
oi raggiunge e oi supera 
per poi tornare indietro. 

Aleggia e ci confonde 

sul campi da golf 

sui roboanti segnali acustici 

sulla materia che si fonde 

e ritorna su di noi 

impazzita 

Lo batterò sul tempo 
stavolta 
uscirò da qui 
passando oltre 
Usuo spettro di luce. 





ATTESA 


dell'anima 

aspetterò,per non stagliare ancora. 

Davanti a me 

Inverni,estati.autunni 

scelti,premeditati 

il vino s'impossessa di me. 

Ti aspetterò come se non ti avessi 


non conosco ilttuo volto 
anche se è già in me. 


e ad ogni estate 
ad ogni giugno 

acquisisce un nuovo dettaglio 
ohe lo definisce maggiormente. 






SOLDATINO DI PIOMBO 





Tra le foglie fitte 

■filano senza esser vieti 
indigeni con le loro cerbottane 













TAMBURI B VELEMI 




Nove Agosto 


Neve sul mìo viso 
fresoa come una certezza 
dopo la nebbia del dubbio 
aridi deserti sabbiosi 
stridenti sabbie sottili 
nelle mie unghie. 

Datemi modo di esprimermi 
affinchè nel cuore 
non rimanga annidata 
la rabbia.il rimpianto 

La tiepida mano di una donna 
aspetterò si posi sul mìo fu 
aspetterò riduca il battito 
di questo cuore da formula 



Il tabacco dei tuoi sorrisi 
rotea piano nella mia mente 
e nella tavola imbandita 
piange l'ora prematura 


sposato alla Regina dei sospetti 
non so tornare più indietro 



RABBIA 


Ogni istante sembra un mese 
ogni parola un libro 
navigo notturno 
e le lenzuola sono vele 
ohe mi trasportano 
negli atolli sconosciuti 
delle tue braccia 
Immensi punti di equilibrio 
della nostra energia. 

Statici Generali di stoffa 
ol osservano 
a bordi di Maserati 
e infilano olive nere 
in lunghi stuzzicadenti 
conficcati negli occhi 
di questa estate 
di ero e di rabbia. 





OIIIOCCHIA SBUCCIATO 


Orni biglia riabalsa 
lo aaffuo cogli occhi 









MOTTE D ■ESTATE 


Schegge di armonica a bocca 
magliette Manche di sera 
lampi spagnoleggianti 
nei nostri occhi increduli 

Quella chitarra 

lambiva le dita di uno sconosciuto 
tanti attori sempre diversi 
ma con lo stesso viso 


palcoscenico dell! 








confronti ool tuo oora«glo 



TRILLA 


Ti aspetterò per sempre trilla 



piccola 

mi sveglierai ancora 

per tutti i giorni che vivrò 

oon la tua lingua ruvida sul viso 












le di una ohi terra 


Bui fodero dell'anima 

ogni volta ohe un sogno finiva. 


I fili del destino 





GRILLO 


come aria di quella sera 
lo che scendo quell’auto 
dalla porta non rotta 
Soura 

come il suo eorpo ambrato 
nel buio, nell’auto 
clandestini passeggeri del 
Tiepida 

come grandi seni bianchi 
che ora non sono più 


come il suo sguardo 

ohe sapeva di perdermi 

ma non chiedeva nulla 

Grillo, la chiamavo 

plano nell'orecchio 

e quando un giorno, dopo tanti ara 

tornarnai per portarmela via 

non c'era più 

un bimbo,un biglietto! 

"Ori,Ori,poveri tutti quei sogni 
oalpestati dai propri padroni". 



INA MORTE 


Cala la pace 
su di me 
come una morte 
nella stanza del Re 
non aspetta ohe esca 
neanche dal bagno 
per prenderselo 

Pitta la nebbia 
che prenda la mia 
e la sua testa 
ogni cosa passa veloce 
senza fermarsi mai 
pesco ancora 
un bicchiere di pazienza 
dal tuo grande lago 
di ringhiante fretta. 






incuoci S TICOU CI ECHI 






SPIAGGIE INFINITE 


La stessa spiaggia 

quelle sdraio aperte 

la nuova spiegazione dei fatti 

quello che ricordo 

b lenta e rotolante astrattezza 

oome in un replay 

mi vedo a camminare 

verso niente e nulla 

oon una musica ohe 

pettina i tuoi capelli 

alzo il capo per fendere meglio 

il vento 

il riepilogo qui si disfa 
oome una torta secca al sole 
oome una vecchia torta secca 
al sole dell'impazienza 



BUGGERO E CELESTINA 







METALLI 


Fiore del limone 

stridono i sogni del bambino 

che sul tricièlo 

tenta il salto del canale 

davanti alla tua decisione 

davanti alla mia terra 
lontana ma accessibile 


del carro che va 
dentro il campo 
dove il fiore dell'amore 
ha spremuto il sorriso 
di tutte le figlie 



LLOLB 


Pillole 

sono i sogni ohe mi regali 

Il gioco delle tenebre 
il filo dei miei giorni 
sembra ormai consumato 

gli anni che abbiamo dipìnto 



e li guida 


a tutta velocità 

e si fiondano contro i mìei occhi 
sfondandomi il pensiero 
affinohg io smetta di guardarli 
pian piano fini sdo di bere 
la mia tazza di cioccolata 
forse vale poco dirlo 
ma oggi g partito un treno 












li non poter sbagliar. 




QUANDO 


Quando il aio 
nell'Hudson 



corpo navigherà 


ohe avrò smesso 


L'ultima sera la voglio passare 
fumando una sigaretta 




e regalargli un quarto di mondo 


sia solo una lingua di terra 





Vel colore dei suoi capelli 
e con sii ultiai eeldi che ha in tasca 
a fare un fila sulla donna di Dio 




A FRANCESCO 


Seduto 

e bevendo una birra 
ricordo Francesco 
i suoi giorni nei miei 
i miei sogni nei suoi 
mentre ora là fuori 
i tavolini del bar 
brillano di pioggia. 




APACHE 


Hanno occhiali scuri 

piegati in avanti 

non hanno un'altra america 

dipinti sul viso 

hanno i segni Apache 

come schegge dì homhe inesplose 



LA GIOSTRA 




L » IN QUIETUDINE 


E' l'ombra ohe riflette 
il nostro corpo 
al sole della caducità. 



STO 


Tengo la tua mano 
nella mia mano 
ed il pensiero nella mia 
Non risso a fingere 
di non amarti davvero 

imperiosamente tratto 
slegato e disteso 
prigioniero volontario 
della mia inquietudine 




P« parla 




flnlsoo dentro la nobbla di pool poaerlggio 


Invisibile porta. 




SGUARDI, ILLUSIONI 






oh® ni sorride aooogsiandosi ad un auro 




RICORDANDOTI 


Non piangere piccola 

la festa è lunga 

più della nostra stessa vita 

Aspettami piccola 

solo il tempo di una canzone 

dura poco il nostro amore 

forse appena più della tua età 

tutti sanno ohe noi siamo qui 
Apri il tuo cuore picgbla 
lascia entrare questi istanti 
tu non lo sai 

ma io sto morendoti a fianoo 





TUTTI ASSIEME 


Parlate tutti assieme 
senza fermarsi 

sembra quasi un magico accordo 

accordo di chitarra 

la mia mente è 

un muratore impazzito 

che continua a far crescere 

la sua disperata torre 

contro la certezza 
















COSI' 


Opportuno 
pulito e slavo 
ogni sintomo,ogni sogno 
si piegano su di me 
come pezzi di carta carbone 
tra le mani di un neonato 
lasciano un proprio segno 
apparentemente inutile 
ma solo piacevole. 



Maggio 


Non ho soldi,nè macchina nè amici 
per allontanarmi abbastanza da qui 
ogni ooaa ne richiede altre 


innescando la catena 

Se avessi soldi dovrei spenderli 



e non capisco più se il mio 


di risalire il fiume controcorrente 
o un disperato viaggio 
tra le isole della follia 




L'APPIMTAKHITO 


E quando tra un po' 

ci incontreremo come due fratelli 
all'appuntamento fissato 

verso la fine del tempo 
riempiti finalmente 
dell'esperienza necessaria 
per capire 

l’inutilità di essere stati. 


